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IL CORSO
 ¿ 7z §ªs|gs§^®~ is "¯q¯«®~ k zík®b gz^««sg^ ikzz^ zk®®kª^®¯ª^ z^®s|^Î 

À -^zz^ ªk§¯ffzsg^ ^zzís{§kª~Ð {¯®^{k|®s g¯z®¯ª^zsÏ §~zs®sgsÏ «~gs^zsÏ kg~|~{sgsÎ 

Á >ís{§kª~ ^z «¯~ ^§~qk~ k z^ ª~{^|sºº^ºs~|k ikzzk §ª~´s|gkÎ       

4 La vita quotidiano di cittadine e cittadini nella Roma del II secolo d.C.

5 La crisi del III secolo e la riorganizzazione istituzionale ed economica . 

6 Il Cristianesimo tra persecuzione e integrazione.

7 Roma e i Germani tra scontro, confronto e integrazione. 

Æ 7z gª~zz~ ikzzís{§kª~ k s ªkq|s M~{^|~ *^ªf^ªsgsÎ ¾¿Û¿À

9 La civiltà romana continua a oriente: Costantinopoli.     15/12

¿¾ "¯ªkzs^ "¯q¯«®^ ?kis~z^|¯{Ð ?sz^|~ g^§s®^zk ikzzís{§kª~Î          ÀÀÛ¿À



Iniziamo dalla fine

La distruzione ikzzís{§kª~, Thomas Cole, 1836, Dipinto allegorico , Collection of The New -York Historical Society, New York



ÂÅÄ iÎ +Î +ª~zz~ ikzzís{§kª~ ª~{^|~

La distruzione ikzzís{§kª~, Thomas Cole, 1836, Dipinto allegorico , Collection of The New -York Historical Society, New York



ÂÅÄ iÎ +Î +ª~zz~ ikzzís{§kª~ ª~{^|~

Il barbaro Odoacre , re degli Eruli, depone  zí¯z®s{~ 

imperatore  Romolo Augustolo.

L¯kzzík´k|®~ §kª qzs «®~ªsgs «kq|^ z^
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Non è come sembra... 
e i nomi ingannano

Romolo Augustolo non era il sovrano divinizzato e onnipotente che 
c'immaginiamo quando pensiamo ai grandi imperatori dell'Urbe, 

ma un ragazzo di tredici anni che era stato messo al potere dal padre, il 
qk|kª^zk ª~{^|~ 4z^´s~ Bªk«®k Ý is ©¯s ìaugustoloí gs~o ì§sgg~z~í ^¯q¯«®~

Flavio Oreste a sua volta zí^´k´^ |~{s|^®~ s{§kª^®~ªkÏ «k|º^ ^´kª|k 
zí^¯®~ªs®b: l'Imperatore d'Oriente Flavio Zenone, due anni prima aveva scelto 
come proprio "collega" d'Occidente Giulio Nepote, che però era stato 
spodestato dallo stesso Flavio Oreste.

Romolo Augustolo quindi non godeva nemmeno della legittimazione di 
Costantinopoli, 



Non è come sembra... 
... e i nomi ingannano

Flavio Oreste aveva potuto sconfiggere Giulio Nepote proprio grazie ai 
soldati agli ordini di Odoacre. 

A sua volta Odoacre non era  un invasore venuto da lontano, ma un 
qkª{^|~ qk|kª^zk «¯§ªk{~ ikzzík«kªgs®~ s{§kªs^zk iíBggsik|®k, in 
quegli anni quasi interamente composto da non latini e mercenari.

Infatti Odoacre, nato nel 433 in Pannonia, di etnia incerta (le varie fonti lo 
presentano come rugio , erulo, goto, unno o più probabilmente sciro) nel 
473 era già capo della guardia personale di Glicerio (imperatore dal 473 al 
475) e nel 475, quando Romolo Augusto giunse al potere,  fu nominato da 
Bªk«®k g~{^|i^|®k s| g^§~ ikzzík«kªgs®~



Come si giunse alla fine
Quando truppe di Odoacre, forte della vittoria su Nepote, chiese per i 

suoi soldati un terzo delle terre d'Italia secondo il principio 

ikzzíhospitalitas , Flavio Oreste si rifiutò provocando il malcontento 

nelle truppe. 

Queste elessero Odoacre loror  re e, dopo aver sbaragliato e ucciso lo 

stesso Flavio Oreste a Pavia, conquistarono Ravenna (diventata capitale 

al posto di Milano) e sconfissero Romolo Augustolo.

?~|k®^ ií~ª~ is M~{~z~ "¯q¯«®~z~



Ravenna ai tempi di Odoacre


